Disegno di legge

DISPOSIZIONI PER IL COMPLETAMENTO DEL PROCESSO DI RIORDINO PREVISTO DALLA LEGGE REGIONALE 30 OTTOBRE 2015, N. 31 “RIFORMA DEL SISTEMA DI GOVERNO REGIONALE E TERRITORIALE”


Relazione

      Presidente del Consiglio,
      Presidente della Giunta, 

      Colleghe e Colleghi Consiglieri, 
il disegno di legge “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” che il Governo regionale pone all’attenzione del Consiglio dopo il confronto in sede di Osservatorio, mira a proseguire il percorso di costruzione di un nuovo modello di governance regionale e territoriale avviato con la Legge regionale 30/10/2015 n. 31 in attuazione Legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni) (Legge Delrio)). 
La legge 56/2014 - in attesa della riforma del Titolo V della Costituzione e della decostituzionalizzazione delle province già approvata dal Parlamento e sottoposta a referendum confermativo - ha istituito le Città metropolitane e modificato il ruolo istituzionale e le funzioni delle amministrazioni provinciali trasformandole in enti di secondo livello ad elezione indiretta. La Regione Puglia si è già occupata della materia con la legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 “Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali” e con la legge regionale 1 agosto 2014, n. 34 “Disciplina dell’esercizio associato delle funzioni comunali” e, in particolare, con la citata legge regionale 31/2015. Quest’ultima ha subito in questi mesi diverse modifiche fra cui quelle previste dalla Legge regionale 1/2016 art. 12 che hanno  interessato l’art. 2. Inoltre, con legge 28 dicembre 2015 n. 37, a sua volta modificata dalla legge regionale 5/2016, articolo 1, è stata istituita la Sezione regionale di vigilanza con compiti di controllo e vigilanza sulle funzioni ambientali non fondamentali delle Province. Alla Sezione è assegnato il personale di Polizia provinciale dichiarato soprannumerario dagli atti di riorganizzazione delle Province pugliesi.

Il Disegno di Legge in esame disciplina il trasferimento alla Regione, ai Comuni e alla Città Metropolitana di Bari delle funzioni amministrative fin qui delegate, conferite o comunque esercitate  dalle Province. Inoltre, prosegue il processo di ricollocazione del personale dichiarato soprannumerario dalle Province con il trasferimento nell’organico regionale. In particolare, oggetto del provvedimento, se pur nei limiti limitazione della capacità assunzionale regionale per le annualità 2015 e 2016, è il  personale allocato nelle funzioni relative ai beni culturali, Biblioteche, Musei e Pinacoteche e al turismo che saranno esercitate dalla Regione in avvalimento alle Province.
Il Disegno di Legge si compone di dodici articoli ed è accompagnato da un’esaustiva relazione cui rimando con riferimento ai principi e ai contenuti del provvedimento. In questa sede ritengo opportuno soffermarmi sullo svolgimento dei lavori della VII Commissione che hanno visto la presenza del Governo regionale nella persona del Vicepresidente Nunziante relatore del provvedimento, del Dott. Giovanni Tria, e ovviamente, della struttura della VII Commissione. 
La VII Commissione, acquisito il parere consultivo della VI Commissione, ha licenziato il Disegno di Legge a seguito dello svolgimento di quattro sedute di lavori tra audizioni, discussione generale ed esame dell’articolato. In sede di audizione sono stati ascoltati UPI Puglia, ANCI Puglia, il Sindaco della Città Metropolitana di Bari, i sindacati CGIL FPL, UIL FPL, CISL FP, UGL, l’AIPA Puglia (Associazione Italiana Polizia Ambientale), due Funzionari del Settore Ambiente della Provincia di Foggia. Sono, inoltre, pervenute note e osservazioni dal personale delle province pugliesi in merito alle funzioni di Formazione professionale e di Protezione civile ed un documento dall’Associazione Ciechi-Ipovedenti  Puglia. 

Per quanto riguarda i contenuti delle osservazioni, dei suggerimenti, delle proposte pervenute in sede di audizione o nei documenti inviati, si rinvia necessariamente alla copiosa documentazione agli atti della VII Commissione. In questa sede mi preme evidenziare, se pur in modo sintetico e certamente non esaustivo, alcune questioni poste all’attenzione dei commissari che appaiono meritevoli di considerazione; mi riferisco, in particolare, a quelle relative ai riflessi sul livello dei servizi ai territori e ai cittadini e sulla ricollocazione del personale provinciale.

Con riferimento ai servizi trasferiti dalle Province a Regione, Comuni e Città Metropolitana è stato evidenziato, ad esempio:

· il rischio di una distribuzione disomogenea sul territorio pugliese e sui cittadini delle funzioni oggetto di riordino; sembrerebbe, infatti, potersi concretizzare una possibile diversità nell’offerta dei servizi tra i cittadini appartenenti alla Città Metropolitana e ai territori delle Province; 

· le possibili difficoltà da parte dei comuni di esercitare  funzioni per loro natura sovracomunali, quali ad esempio protezione civile, attività produttive, sport e politiche giovanili, che nell’area barese vengono esercitate dalla Città Metropolitana, mentre nel resto di Puglia dai singoli comuni. Timori sono stati anche espressi in merito all’effettiva possibilità di continuità dell’esercizio di funzioni riallocate presso i singoli comuni;

· l’incertezza sull’allocazione di importanti funzioni come la formazione professionale, politiche comunitarie, caccia e pesca e del relativo personale; sulla formazione il Governo regionale si è riservato di effettuare un ulteriore approfondimento prima della discussione in Consiglio regionale;

· l’UICI – Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti ha posto l’accento sulla necessità che in questa fase di riordino siano salvaguardati i servizi in favore di videolesi e audiolesi.

In merito al processo di ricollocazione dei lavoratori connessi alle funzioni non fondamentali e dichiarato soprannumerario dalle Province, perplessità sono stati espresse sui tempi di effettivo riordino soprattutto con riferimento alle imminenti incombenze legate alla scelte da effettuare sul Portale della Funzione Pubblica.

Inoltre, è stato rilevato come nella previsione di trasferimento nell’organico regionale del personale allocato nelle funzioni trasferite alla Regione, l’indicazione “fino alla concorrenza delle propria capacità assunzionale” possa non garantire la copertura economica per la totalità del personale. Così come perplessità sono state sollevate sulla procedura prevista per il trasferimento del personale delle funzioni attribuite ai comuni. UPI Puglia e Città Metropolitana hanno sollevato il grave problema della “tenuta del sistema sotto il profilo finanziario” alla luce anche delle pesanti riduzioni delle risorse finanziarie attuate con le due ultime leggi di stabilità che pongono gli Enti in questione in una situazione di grave difficoltà anche nel garantire l’esercizio delle funzioni fondamentali. Il Sindaco della Città Metropolitana di Bari e il Presidente di UPI Puglia hanno, pertanto, auspicato un sostegno della Regione in un'ottica di solidarietà istituzionale. Il Sindaco della Città Metropolitana di Bari ha, peraltro, proposto di l’eliminazione dalle funzioni trasferibili all’Ente di quelle in materia ambientale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera C) del Disegno di Legge.
Signor Presidente del Consiglio, signor Presidente della Giunta, colleghi Consiglieri, sul Disegno di legge si è sviluppato in VII Commissione un proficuo confronto con osservazioni puntuali, proposte emendative e un attento esame dell’articolato da parte dei Commissari.

A conclusione dei lavori avvenuta giovedì 4 maggio, la VII Commissione, con la maggioranza dei tre quarti dei consiglieri presenti, ha approvato il disegno di legge che viene ora sottoposto all’esame ed all’approvazione di questa Assemblea.

Colgo l’occasione per ringraziare per il proficuo e qualificato lavoro svolto in Commissione le Colleghe e i Colleghi, il Vicepresidente Nunziante in rappresentanza del Governo regionale, il Dott. Giovanni Tria, il dirigente Dott. Corvasce e la struttura della VII Commissione, nonchè tutti i soggetti intervenuti nel corso delle audizioni.

Saverio Congedo

